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Fracanzani 
convoca 
Prodi 
1 B ROMA. Mossa a sorpresa 
di Fracanzani nella partila a 
scacchi per la successione del 
direttore generale dell'Ir), An
tonio Zurzolo, che a novem
bre andrà in pensione. Il mini
stro delle Partecipazioni stata
li ha convocato il presidente 
dell'lri, Romano Prodi, -per 
un colloquio martedì prossi
mo». Fracanzani non ha volu
to rilasciare dichiarazioni ma 
un suo portavoce ha spiegato 
che la decisione del ministro 
va collegata «alle polemiche 
giornalistiche» di questi gior
ni. In realta, si tratta di una 
polemica che vede schierati 
su versanti opposti il rappre
sentante socialista nel consi
glio di amministrazione dell'I
li, Massimo Pini, ed II presi
dente dell'Istituto. In una In
tervista a L'Espresso Pini ave
va detto che il successore di 
Zurzolo andava cercato all'e
sterno dell'In. Immediata la 
replica di Prodi convinto che 
solo una scelta -interna- pos
sa garantire -la necessaria 
continuila». Con il presidente 
dell'Ili si sono schierati ieri re
pubblicani e democristiani. 
Tra I possibili sostituti di Zur
zolo si fa il nome di Michele 
Tedeschi, attuale vicediretto
re generale. 

Italia 2000 

Accordo 
tecnologico 
con l'Urss 
• • MOSCA, Costituzione di 
joint ventures in settori ad alto 
contenuto tecnologico, crea
zione di laboratori di ricerca 
scientifica italo-sovietlci e or
ganismi di consultazione in 
campo ingegneristico e pro
gettuale, scambio di informa
zioni tecniche: questi 1 princi
pali obiettivi dell'accordo 
auinquennale firmato a Mosca 

al direttore generale dell'lri, 
Antonio Zurzolo, e dal primo 
vice ministro del Comitato per 
la scienza e della tecnica del-
TUrss Ivan Bortnik. «L'intesa 
sottoscritta - ha detto Zurzolo 
aprendo l'"Iri day" a Italia 
2000 - è.la prova più tangibile 
dell'interesse reciproco ad in
tensificare 1 rappòrti di colla
borazione a lungo termine nel 
campo delle tecnologie*. 
«Una collaborazione - ha sot
tolineato Zurzolo - che è da 
oggi impostata su un piano 
defluito nuovo, in linea con le 
nuove relazioni che proprio in 
questi giorni si stanno instau
rando tra Italia e Urss». Nel 
1987 le esportazioni del grup
po Iri in Unione Sovietica han
no raggiunto il «massimo sto
rico»; 1.600 miliardi di lire, pa
ri al 56 per cento dell'export 
totale dell'Italia in questo pae-

Tedeschi e olandesi insistono: 
«L'Italia deve chiudere Bagnoli» 
Il piano di risanamento 
della siderurgia pubblica, 
approvato dalla Commissione 
della Cee, è ora messo 
sotto accusa da sei paesi 

GILDO CAMPESATO 

wm ROMA. La guerra dell'ac
ciaio continua. E la sorte di 
Bagnoli torna in gioco. Da 
Atene, dove ieri c'è stata una 
riunione informale dei ministri 
dell'industria della Cee, sono 
giunti venti di tempesta. An
nunciano la battaglia decisiva 
sulle sorti del piano siderurgi
co nazionale. L'ottimismo di 
inizio settimana quando la 
Commissione Cee approvò gli 
aiuti al settore (7670 miliardi) 
si è ieri stemperato lasciando 
il campo a meno positive valu
tazioni: «La strada resta in sali
ta» ha commentato il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Fracanzani. Il perché della 
nuova incertezza è presto det
to. Le misure proposte dall'I
talia per il rilancio della nostra 

siderurgia hanno trovato la 
fortissima opposizione di al
cuni partner della Cee. Quali è 
difficile dire visto che le di
chiarazioni dei ministri al ter
mine dell'incontro sono state 
discordanti. Solo Olanda e 
Germania avrebbero chiesto 
ulteriori riduzioni delle capa
cità produttive italiane, stando 
a Fracanzani. Ma i portavoce 
tedeschi, britannici e comuni
tari riferiscono che ben sei de
legazioni (Gran Bretagna, 
Germania, Francia, Belgio, 
Olanda e Danimarca) voglio
no che il nostro paese riduca 
oltre a quanto proposto la 
propria produzione di acciai 
piatti. Cosa questo significa lo 
ha detto senza mezzi termini 
un portavoce tedesco: «Il pun

to cruciale è lo stabilimento 
Italsider di Bagnoli: è meglio 
chiuderlo che ridimensionar
lo». £ l'olandese De Korte ha 
fatto eco. 

Che l'appuntamento atenie
se non sarebbe stato affatto 
facile Fracanzani lo aveva in
tuito sin dall'altra sera quando 
nel corso di una cena di lavo
ro il gestore dell'industria del
la Cee, Karl Heinz Narjes, gli si 
era avvicinato per dirgli: «Pre
vedo per lei una giornata mol
to impegnativa». E così è sta
to. Nel corso della riunione 
Fracanzani è stato subissato 
dalle obiezioni di molti paesi, 
in gran parte nostri concor
renti. In sostanza, l'Italia viene 
accusata di aver predisposto 
un piano di risanamento della 
siderurgia troppo debole e so
stenuto, per di più, da una 
massa eccessiva di finanzia
menti pubblici. In altre parole, 
verrebbero violate le regote 
della concorrenza: infatti, la 
nostra produzione di acciai 
piatti sarebbe competitiva sol
tanto grazie al sostengo pub
blico. 

Al nostro ministro delle 
Partecipazioni statali non è ri
masto che ripetere cose dette 

varie volte in queste settima
ne. Innanzitutto che dei 7670 
miliardi destinati al risana
mento una buona metà pro
vengono da fondi propri del
l'Idi dunque non si può parla
re di eccesso di sostegno pub
blico. E non si può neppure 
pretendere, ha aggiunto Fra
canzani, un ritomo alla reddi
tività dell'acciaio italiano e 
porre nel contempo condizio
ni che rischiano di minare il 
progetto. È il caso di Bagnoli: 
al di sotto di un certo livello 
(oggi la capacità del lamina
toio è di 1,2 milioni di tonnel
late) la produzione diventa 
antieconomica. E poi, ha ag
giunto il ministro, concentrare 
a Taranto la produzione di 
coils (laminati piani) ci espor
rebbe troppo al rischio di crisi 
locali: «Tutti gli altri paesi del
la Cee hanno più di un centro 
produttivo». Fracanzani ha an
che fatto notare che l'Italia è 
un importatore netto di «piat
ti» (2,5 milioni all'anno) e 

' quindi è assurdo tagliare tale 
produzione. Il nostro ministro 
ha anche contestato il fatto 
che dal 1980 ad oggi l'Italia ha 
versato il 40% degli aiuti otte

nuti dalla siderurgia europea 
nel suo insieme: Il punto dì ri
ferimento più adeguato è il 
1975; la nostra percentuale 
scende dunque a meno del 
30%. Un discorso netto che ha 
lasciato soltanto qualche pic
cola disponibilità alle pressio
ni degli altri: un'accelerazione 
delle chiusure previste e delle 
cessioni ai privati alcune delle 
quali, come la Sisma, potreb
bero avvenire prima del previ
sto. 

Ma l'autodifesa di Fracan
zani ha convinto poco. «Do
vremo rifare il compito», ha 
detto al termine della riunione 
il commissario europeo Su* 
therland riferendosi al via li
bera della Commissione dato 
all'Italia all'inizio di settimana. 
Per ora ci saranno trattative 
bilaterali, in attesa della riu
nione dei capi di Stato di Rodi 
del 5 dicembre e, soprattutto, 
della riunione dei ministri 
dell'industria che il 13 dicem
bre dovrebbe dire l'ultima pa
rola sul piano italiano. La sen
tenza su Bagnoli, dunque, si 
saprà solo tra sette settimane. 
Con una complicazione in 
più: il via libera all'Italia dovrà 
avvenire all'unanimità. 

Crisi siderurgica 

Per evitare contestazioni 
De Mita diserta 
la partita Genoa-Avellino 
• l GENOVA. De Mita diser
ta Genova per schivare ia 
contestazione dei lavoratori 
e di tutta la città? Pare pro
prio di sì. Domani, infatti, 
nello stadio Luigi Ferraris di 
Marassi si giocherà la partita 
Genoa-Avellino, ed era stata 
preannunciata da tempo la 
presenza in tribuna del presi
dente del Consiglio, illustre 
tifoso della squadra irpina. 
Invece ieri è giunta la disdet
ta: una telefonata da palazzo 
Chigi ha informato il presi
dente del Genoa Spinelli che 
Ciriaco De Mita a Marassi 
domenica non ci sarà. «Per 
improrogabili impegni politi
ci», è la motivazione ufficia
le. Ma a Genova sono pochi 
a prenderla per buona. La 
convinzione più diffusa è 
che il presidente del Consi
glio abbia preferito evitare le 
contestazioni che certamen
te lo avrebbero accolto allo 
stadio. Genova, infatti, sta 
preparando lo sciopero ge
nerale di giovedì prossimo, 
indetto da Cgil, Cisl e Uil 
contro governo e Iri per I ta
gli pinsider e l'inconsistenza 

delle proposte di reindustrla-
iizzazione; la mobilitazione 
cresce, e in questo clima i 
lavoratori dell'ltalsider di 
Campi (stabilimento candi
dato alla chiusura entro I* li
ne dell'anno senza che alano 
state offerte compensazioni 
industriali serie e credibili) 
hanno chiesto ed ottenuto 
dai dirigenti rossoblu II per
messo di esporre un loro stri
scione durante la partila, 

Del resto anche II (Indaco 
Cesare Campar! aveva lan
ciato una precisa sfida, ricor
dando in una intervisti che 
De Mita è stato capolista del
la De a Genova e che a Ge
nova è tornato una volta in 
primavera per fare grandi 
promesse non mantenute; 
ma ora, aveva concluso, non 
oserà tornare. E, sarà un ce
so, sarà la slida del sindaco, 
sarà lo striscione dei lavora
tori di Campi, ma gli •impro
rogabili impegni politici» 
hanno fatto saltare l'appun
tamento «sportivo» che do
mani pomeriggio dovevi 
portare De Mila a Genova e 
al Ferraris. 

BORSA PI MILANO 
•aj MILANO. La speculazione monetiz
za I «guadagni di capitale' e II mercato 
comincia a scendere. Rallentano anche 
sii scambi, tornando così al di sotto dei 
300 miliardi. Già prosciugati gli ordini di 
acquisto nei «carnete» che, secondo al
cuni, sembrava slessero piovendo da 
tulio II mondo (meno che dai «borsi
ni»)? Alcune sedute avevano fatto rite
nere che ai fosse avviata una fase eufori
ca di non breve momento: emerge che 
ci sono invece fra le componenti rialzi
ste correnti speculative orientate sul 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
breve momento, che oggi si accodano 
alle correnti rialziste e domani vendono 
per lucrare i guadagni appena fattivDi 
qui i contrasti coi grandi gruppi e con le 
banche I quali vorebbero invece prose
guire senza soste un trend positivo. Al
tro che, come qualcuno scrive, è la Bor
sa che «tira il fiato». Chi non si vede 
ancora è II pubblico delle seconde ma
ni, il solo a trasformare faville in un 
grande prolungato falò. Intanto, fra le 
grandi componenti e i voraci «barracu

da» di piazza degli Affari, è in atto un 
braccio di ferro, il Mib che alle 11 se
gnava un ribasso dello 0,4% lo ampliava 
verso le 13 allo 0,8* poi, con un finale 
in recupero, lo accorciava allo 0,24%. 
Fra I titoli maggiori In ribasso le Fiat 
(0,6%), le Ili (-1,5%), le Montedison 
(-0,5%), le Generali (-0,6%). Le Ferfin 
in fase di collocamento hanno avuto 
una perdita più sensibile: -2%. In re
gresso e meno trattate le Olivetti 
(-0,7%) malgrado gli ultimi exploit del
l'Ingegnere (una volta «re»). • R.C. 
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0.45 

- 1 . 4 9 

0.00 
- 0 . 1 0 

— — 1.00 

- 0 . 2 0 
- 1 16 

2.04 
0.77 

- 0 . 2 0 

0 77 
2.56 

-1 .02 
- 0 85 

2.65 

- 0 80 
- 0 , 7 1 

0 49 
0.12 
0,00 

0.55 
- 1 22 
- 2 42 
- 0 19 

0.76 

- 0 . 2 0 
0 92 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAH R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

13.000 
4,640 
3.655 

10.350 
5 295 
2 030 
4 200 

11 300 

0 00 
0,43 

- 0 57 
0.49 

- 1 58 
- 0 98 

0 48 
0 00 

IMM METANOP 

RISANAM fl P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI fi 

1.028 

11.800 

18.250 

3.186 

1.161 

3.040 

2.695 

- 1 . 2 5 

0.00 

0.00 

- 0 . 4 4 

- 0 . 7 8 

0.00 

0.00 

M E C C A N I C I » A U T O M O B I L 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA fl NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSVST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GtLARDINI 

GIURO R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 
PININf ARINA R 

PIN1NFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SA1PEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WQRTHINGTQN 

3.163 

— 
— 7.500 

3.460 

9,298 

2.650 

16.6SO 

10.394 

6.315 

6.099 

2.345 

18.470 

12.980 

9,100 

1.240 

3.1B5 

3.270 

2.4S0 

2.3B0 

2.660 

4.260 

10.221 

6,390 

4.417 

9.220 

9.200 

9.900. 

5.J00 

5.730 

2.210 

2.190 

4.085 

4.200 

2.220 

2 470 

— 1 301 

933 

«.400 

498.500 

228 

404 

27.550 

1.461 

0.25 

_ 
— - 3 . 6 0 

- 1 . 7 0 

-0 .6B 

0.00 

- 2 . 1 3 

- 0 . 5 8 

- 0 . 5 5 

- 0 . 7 5 

- 2 . 2 9 

- 0 . 1 6 

- 0 07 

0 00 

1.64 

1.27 

0.31 

4.26 

1.32 

2.69 

0.24 

- 0 . 7 6 

- 1 . 9 2 

- 0 07 

0.00 

- 2 . 6 5 

0 00 

- 0 95 

- 0 . 3 5 

0 00 

- 0 . 4 5 

1.11 

- 4 . 3 3 

0.00 

- 0 . 8 0 

_ 1.56 

1.19 

- 1 . 3 9 

- 0 . 3 0 

2.24 

- 1 . 4 6 

0.00 

- 0 . 9 6 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4,311 

258 

1.122 

7.950 

7.B99 

4.050 

8 200 

- 3 12 

9.79 

- 2 86 

- 0 . 5 6 

- 1 , 1 4 

0 00 

2 10 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI fl 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FiSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

11 510 
4.B00 
5 510 

1 750 
3.302 
3 830 
3.550 
1,660 
1.466 

21.900 
6 150 
4 430 
6 960 

3.270 
6 330 
7 290 
5 850 

- 1 54 
3.00 
1 10 
0.67 

o.oo-
0 26 

- 2 . 0 7 
0 24 
1 10 

- 0 . 4 1 
- 0 81 

0.45 
- 0 58 
- 4 39 

1 91 
- 0 14 

0 00 

D IVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 
CIOAMOTÉLÌ Ì 

CIGA R NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY HOVt'L 
JOLLY' HOTEL fi ' 
PACCHÉTTI 

6.150 

2 040 

1 640 

- 1 44 
2 00 

- 3 39 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6.5% 
BENETTON B6/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
BIND-DEMEDSOCV 12% 
BUITONI-B1/B8 CV 13% 

CANTONI COT-93CV 7% 
CCV 

CENTROBBINDA-91 10% 
CIR-85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB-85IFITALIA CV 
EF1B-6BPVALTCV7% 
ÉFIB FERFIN CV 10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 

EFIB-WNECCHI 7% 
EHI0ANIA-85 CV 10,76% 
EUROMOBIL-86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B6-91 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
GEMINA-8S/90CVB* 
GENERAU-88CV12* 
GEHQIIMICH-81CV 1 3 * 
GILARDINI-91 CV 13.6% 
GIM-85/91CV9,75» 
GIM-B6/93CV6,5% 
IMI-CIR 85/91 IND 
IMt-UNICEM 84 14% 

INIZMETA.B6-93CV7* 
mi-AERITW86/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 67 W 6,75% 
IRI-8 ROMA W 92 7% 
|RI-C«EDIT91CV7% 
Ifll-S. SPIRITO 83 IND 

IRI-SIFA-86/91 7% 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-STETB6/91 CV 7% 
IRhSf t t W 84/89 IND 
IRI-STETW 84/91 IND 
IRI-STETW85/90 9% 
IRI-STET W 86/90 1 0 * 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
KERNEL IT-93 CV 7.5% 
MAGfJ MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDI0B-BUIT0NICV8% 
MEDIOB-CIR RI3 NC 7% 
MEDIOB-CIR RIS 7% 
MEDIOB-FIBRE 88 CV 7% 

MEDiOfrFTOSI 97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDID8-ITALG 95 CV 6% 
MEDIOB-ITALMOB CV 7% 
MEDIOB-LINIFRISP7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDI08-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR 96 CV 6,6% 

MEDIO8-SABAU0RIS7% 
MEDIOB-SAIPEM 5% 
MEDIÓ8-SICIL95W6* 
MEDI0B-SIPB8CV 7% 
MEDI0B-SIP31CV8* 
MEDIOB-SNIA FIBRE 6% 
MEDI0B-SNIATECCV7% 

MEDIOB-SPIR 88 CV 7% 
MEOlOB-UNICEMCV7% 
MEOIOB-VETRCV7,5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTED SELM-META 10% 

OLCESE-86/94 CV 7% 
QLIVETTI-94W 6.375% 
OPERENBA-B7/93CV6 
OSSIGENO-81/91CV 13% 
PERUGINA-86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA-CV 9.75% 

PlftEUi-fli/SICv' 195b 
PlrtELLr-fl&cUd.HK 
niNA5CENie-B6cVS.6K 

SILOS G E - B 7 / 9 2 C V 7 ^ 

SM, MÈT-e-5 ÒV 10,26%" 
SNlABPD-a5/93CV10K 
SASIS-8S/89 CV 12%" 
S0PÀF-8è/9tCV9% 

5TET 63/69 STA 3 INO 
TRIPCÙV.CH-Ò9 CV 14%" 
2UCCHI86/S3CV&%" 

Contan. 
91.50 

_ _ 102.50 

— 81.35 

— 97,75 
108.10 

_ 100,00 
97,00 

103,25 
97,60 
89,00 

130,75 
92,60 
82.00 
85.00 
83.00 
92,80 
95,20 

— — 101.40 

— 114,00 
90.75 

— 111,25 

_ 136.00 
105,00 
93.40 
94.50 
93,50 

' — 90.20 
214,00 
100,30 
172,00 
170,00 
130.00 
172,50 

— 81,10 
106,00 
82,00 

150,00 
367,00 

86.60 
89.60 

100,00 
80.90 

153,00 
88.70 

108.90 
89,00 

126,80 
85,50 
83,00 

_ 82,00 
81,00 

154,50 
107,70 
80,70 
99,10 

231.00 
BB.BO 

106,10 
90,00 
96,00 
85,50 
77.50 
81,50 

354,00 
93,85 

144,50 

— 16?.6o 
97,90 
99,00 

_ 166.60 
148,00 

_ _ 
— i2S.5d 

_ 93,50 

Ttxm 
91.50 

_ — 99 

— _ — 97,75 
109,00 

— — 96,90 

— 9B.00 

89.00 
131.00 

92.40 
83.00 
85,30 
83,30 
92.50 
95,20 

— — 104,10 

— 114,80 
90,BO 

— — — 138.00 

— 93.76 
94,00 
94,00 

— 91,00 

— 99.50 

— — 131,75 

_ —. — 108,00 
82.25 

157.00 
369.00 

87,60 
90,00 

— 82.00 
155.00 
88.60 

108.70 
89.00 

126,00 
86.10 
83.75 

— 81,90 
61.00 

— 107,95 
80,40 
99,75 

— 89,50 

107,00 
91,00 
97.30 

85,60 
78.25 
81.60 

356 50 
93.70 

144.75 

— 
97,25 

— 
— — 
— 
— 95,10 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAHIA 

UfcWIblJ 
Ut-Tri LbAilNU 

CH HSA 

ELECTHUI.UX 
FINCOM 

SCEI 

HHI MA 

1 &30/l,b4O 

li 400/ — 

!i 1 500/— 
3 0 5 6 / -

Tuoto 
MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S, 83-90 INO 

AZ. AUT. F.S. 83-90 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 84-82 IND 

AZ. AUT, F.S. 89-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 65-95 2* INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREOIOP D30-D35 5% 

CREDIOPAUT0 7BB% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIDER 82 89 IND 

IRI - STET 10% EX 

leti 

100,30 

103.10 

102,05 

103.55 

103,00 

101,60 

101,20 

188.10 

183.16 

88.90 

79,60 

101.06 

104,00 

103,60 

104,50 

104,30 

107.10 

102,05 

102,30 

100,90 

97,40 

P r « , 

100.60 

103,10 

102,10 

103.60 

103,00 

101,50 

101,35 

186,60 

183,00 

88.90 

79.70 

101.40 

104.40 

103,80 

104,80 

104,50 

107.00 

101,90 

102,00 

100,90 

97.35 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ÈCU 

DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1334.05 
746,266 
218,145 
601,44 

35,572 

•2347.575 
1990.65 

193.36 
9.091 

1544.326 
1109.425 

10,531 
680,98 
106,085 
200.965 
215,186 
314,47 

9,007 
11,306 

1091,1 

Prec. 
1343,9 
744.575 
218.005 
660.445 

35,511 
2366,275 
1990.2 

193,07 
9,069 

1644,44 
1118,8 

10.575 
6B1.44 
105,923 
201,216 

216,895 
314.91 

9,013 
11,317 

1103,05 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A, '73) 
STERLINA N C. (P. '73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17.800 
277,600 
129.000 
130 000 
129 000 
555.000 
670.000 
600.000 
107.000 
105 000 
100 000 
102.000 

• • I l 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BBAA 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED. AGR. BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P. COMM. IND. 
P CREMA 

P. BRESCIA 
B. POP EMI 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P. MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TISURTINA 
B. PERUGIA 

BIEFfE 
PR LOMBARDA 
PR LOM8AR P 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 

VALTELLIN. 

Quotazione 

2.660 
4.400 

— 98.100 
11 530 

3 890 
7.390 

1B.150 
4.040 

15 500 
17 410 
15 200 
30 400 

8.450 
86 000 

10.100 
12 010 
14.610 
B.600 

9 990 
19.500 

8.590 
5.750 
5 400 
1.092 

6.800 
2 750 
2,800 
4 850 

29.000 

7 680 
24 900 
(2.800 
8 300 

185.000 
13.850 

fefll 

— 

TITOLI DI STATO 
B.P-

BIM-

B T K 

HIH-

BTf-

Blr '-

hsau 

AP90 8,t5% 

FB89 Vl,b% 

FB92 

utao vi.b% 

yi9Li 
BTf- MtiUU 

±uz 
tJir-LliìKJ 

HTr>-M£BU " 

CCT 

S I 

CUB5/93B.7S% 
UU Ub/VJ 3 . / 0 » 

UM.W1 

aAU33 
a Alia 3 è.on 

liSU INU 
Li t i -AUSI INU 

CCI-Al iU/ INB 

Ul l - t -bUI INI) 

CCT-GESOBA 12,B% 
IXI-UbmJUH IZ.blb 
(JCI-ljfc9UUSL 12.b% 

uui-utaz n % 

L'Ul-lib!»/INU 

CCT-GN93IND 

UUI- l iNa/ INU 

LCT-M41I1 INU 
UUI-Mitfa INU 

(JU-Miy t i 

CCT-IMV9Z INO 

&.T-0TÌ.U I N U 
u u i - u i a i I N U 

CUI-biaUIND 
I X I - S I H I IND 
CC1-SI96 INO 
CCT-ST9G'fRD 
C u l a i a / I N U 

t !S-2HUNai INO 

ETT5COL-77/9a 10% 

HtrVUHA-JÙ &'A 
HMUtn 
U M i i a * 

Lhiut. 
ys.os 
UU.4& 

gg.MU 

y a . j s 
y/.6L> 

ICOJO 
102.20 

87,30 
S4.&S 

aa.uu 
t u u . t u 
1UU.3U 

«B.bU 
104.50 
ae.bo 
«a.4u 
aa.LK) 
HB.3U 

f t i . au 

«4,4» 
BH.60 
Sb,bU 

98,10 
y t M & 

102.70 

101.40 
1U&.4U 
ab.tju 

a», i o 
95,85 

ua.Hb 
Ub.bU 

1 9BI75 
»9.30 
aUba 

Ub.4b 
1 Db, 75 

u a . i u 
99.20 
au . /a 

H4.B0 
94.90 

ioo,ao 

94.45 

yy.4o 
tìb,9& 
a b u u 
9à,Jh 

101,40 
H4.3b' 

lUl.Lib 
bu.au 

a/,u& 
96.00 

1U2,15 
101.88 
1U0.00 

a'/.lb1 

Utì.15 

100. IH 

94.25 
34.9& 

lUU.Ub 
aa.i iu 
aa.fju 

lUU. la 

94.&0 

97,15 

.ui.as 
aa.Hb 
9 7 ^ 0 

Bb.bb 
aa.^b 
a a,db 

94,Hb 
ya . j b 
au. /b 

- 0 . 2 0 

0,00 
0.21 
U.OO 
UDO 

-U,Z9 

u,uo 
0,00 

-u.ns 
U.1U 

O.OO 

u.Ub 
0.10 
o.oti 
0.0B 

-U .14 

000 

u.oa 
u.uu 

" t t l l 

"0.0B 

-B.OS 
Ò.DB 
0.31 

O.OL» 
O.IU 

-U.B4 

U.UU 

-D .33 
-U.JH 

U.l l) 
0.00 
ooo 

-uos 
U.UU 

-U.1U 

0.00 
- 0 . 3 0 

0.21 
0.00 

U.JT 

U.UU 

O.OB 
- 0 . 0 5 

O.IU 
U.UU 

-U.Ub 

uuu 
-u.ab 

OOO 
0 05 
0.10 
uuu 
0 00 
uuu 

- U U b 
- U O b 

uuu 
0 15 

0.00 
- U 2 1 
- 0 , 1 8 

-TTOO 

- 0 IO 

DUO 

uuu 
U IO 

0,00 

~ 0 Ì 5 0 

0,00 

OOO 

U UU 
0 11 

o:oo 
U.UU 
0,05 

- O O b 
0.00 
0 05 

0.05 

UUU 

0 00 
0.15 

94770 caio 
tì/.ao 
/3.4U 
/i!.bU 

/ 4 . I U 
BB.B5 
Hb.tìU 

-uu/ 
uuu 
U.00 
u,uu 

~"OTTO 
U.1S 
0,00 

0,10 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI ~ 

CENTRALE W " 

eunoM.t>i8<ror 
S0CE5MT 8iUÉ CHIPS 
>Afi»A0tfl HMtaBOS IMO " 

ma». ITALIA HEOBITO 

MSfflt)LANUM~ 

INDICI MIB 

12 l'Unità 
Sabato 
22 ottobre 1988 
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